
   

Mod. A - originale 

 

DECRETO N.     19        DEL         09-05-2025 

 

 

OGGETTO: PR Veneto FESR 2021-2027, Priorità 1 “Un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la 

promozione di una trasformazione economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle 

TIC”, OS 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 

tecnologie avanzate”, Azione 1.1.1 "Rafforzare la ricerca e l'innovazione (in collaborazione) tra imprese 

e organismi di ricerca - Sub A Rafforzare la ricerca e l'innovazione tra imprese e organismi di ricerca". 

Modifica dei termini e delle modalità di presentazione delle delibere dei finanziatori nel quadro del 

"Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali 

e dai Distretti Industriali" - . DGR n. 729 del 26 giugno 2024. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: Con il presente provvedimento, considerate le richieste pervenute dai beneficiari e 

valutate le criticità del sistema informativo, si dispone il posticipo di trenta giorni del termine ultimo per la 

presentazione delle delibere dei finanziatori previsto dal bando in attuazione dell’Azione 1.1.1 Sub A del PR 

Veneto FESR 2021-2027 approvato con DGR n. 729/2024 e se ne consente l’invio via PEC.  

 

 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ ENERGETICA 

 

 

PREMESSO che il 17/12/2020, a seguito dell'approvazione da parte del Parlamento europeo, il Consiglio europeo 

ha adottato il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell'Unione Europea per il periodo 2021-2027, 

in vigore dal 1° gennaio 2021; 

che in data 24/06/2021 sono stati approvati il Regolamento (UE) n. 1058/2021 (Regolamento FESR) 

recante disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione e il 

Regolamento (UE) n. 1060/2021 contenente disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 

giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

che la Giunta regionale del Veneto, con DGR/CR n. 134 del 23/12/2021, ha approvato la proposta di 

Programma Regionale (PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027, 

successivamente trasmessa, conformemente a quanto stabilito dall’art. 9 della L.R. n. 26/2011, al 

Consiglio Regionale per l’esame e l’approvazione definitiva avvenuta con DCR n. 16 del 

15/02/2022; 

PREMESSO che la Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022) 8415 Final del 16 novembre 2022 

ha approvato il Programma Regionale (PR) Veneto FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del 

Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” - CCI 2021IT16RFPR020, che la Giunta regionale ha preso atto di 

tale approvazione con DGR n. 1573 del 13 dicembre 2022 e che il PR è stato da ultimo modificato 

con Decisione C(2024) 4983 del 10 luglio 2024; 
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PREMESSO   che con DGR n. 637 del 01/06/2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza unico il quale, in data 

23/02/2023, in data 08/06/2023, in data 27/10/2023 e tramite procedura scritta (nota prot. n. 496729 

del 27 settembre 2024), conclusasi con esito positivo (nota prot. n. 550508 del 25/10/2024)  ha 

approvato i Criteri di Selezione delle Operazioni con i quali sono stati fissati i parametri che dovranno 

essere seguiti nelle fasi di ammissione e di valutazione delle domande di sostegno riferiti alle singole 

Azioni del PR stesso; 

 

PREMESSO  che la Giunta regionale del Veneto, con Deliberazione n. 1567 del 12 dicembre 2023, come 

modificata con DGR n. 1416 del 28 novembre 2024, ha approvato, ai sensi dell’art. 59 del 

Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, lo 

schema di Accordo di finanziamento tra Regione del Veneto e Veneto Innovazione S.p.A. per 

l'affidamento della gestione del “Fondo di Partecipazione PR Veneto FESR 2021-2027”, redatto in 

conformità all’Allegato X al Regolamento (UE) n. 1060/2021; 

PREMESSO  che la stessa Veneto Innovazione S.p.A. con DGR n. 728 del 26 giugno 2024 esercita inoltre le 

funzioni di Organismo Intermedio (OI) per la gestione dell’Azione 1.1.1. Sub A, del PR Veneto 

FESR riguardo all’operazione che, ai sensi dell’art. 58, par. 4, del Regolamento (UE) n. 1060/2021, 

prevede la concessione di contributi a fondo perduto; 

DATO ATTO che, in attuazione del PR Veneto FESR 2021 – 2027 la Giunta regionale ha approvato con DGR n. 

700 del 18 giugno 2024, le Disposizioni Operative riferite alla "Sezione ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale" del "Fondo Veneto Ricerca, Sviluppo e Innovazione" e con DGR n. 729 del 26 giugno 

2024 il “Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti innovative 

regionali e dai Distretti industriali"; 

DATO ATTO che, con il Decreto del Direttore della Direzione Ricerca Innovazione e 

Competitività Energetica n. 40 del 13 agosto 2024 è stato posticipato il termine ultimo per la 

presentazione delle domande di agevolazione, inizialmente previsto per il 10 settembre 2024, al 1° 

ottobre 2024; 

DATO ATTO  che il bando, allegato A alla citata DGR n. 729/2024 prevede che le partnership formate da imprese 

afferenti alle Reti innovative regionali o ai Distretti industriali e dagli Organismi di ricerca debbano 

definire progetti che saranno sostenuti in parte nella forma della sovvenzione a fondo perduto ed in 

parte con prestiti di cui una parte con fondi pubblici a tasso zero e una parte a tasso agevolato con 

fondi messi a disposizione dai soggetti finanziatori convenzionati con l’Organismo Intermedio 

Veneto Innovazione S.p.a., cui spetta la gestione dell’azione; 

DATO ATTO  che al paragrafo 9 “Concessione delle agevolazioni” del bando si stabilisce che entro 90 giorni 

dall’avvenuta notifica di concessione delle agevolazioni, il Capofila del progetto deve inviare tramite 

il sistema informativo Fondi.RVE tutte le delibere di concessione dei finanziamenti agevolati da 

parte dei Finanziatori; 

DATO ATTO che il sistema informativo Fondi.RVE ad oggi non è ancora stato predisposto per consentire ai 

beneficiari di inviare le Delibere di concessione dell’affidamento da parte dei Finanziatori per 

ciascun progetto approvato; 

DATO ATTO inoltre, che alcuni beneficiari, per il tramite di soggetti finanziatori, hanno rappresentato al Gestore 

la necessità di avere a disposizione un lasso di tempo maggiore per ottenere le delibere di concessione 

dei finanziamenti a causa, in particolare, dei diversi livelli di approvazione che possono essere 

necessari in relazione a importi di un’entità consistente; 

RITENUTO  congruo stabilire un posticipo di 30 giorni al termine ultimo per l’invio delle Delibere di 

concessione dei finanziamenti agevolati da parte dei Finanziatori, stabilito al citato paragrafo 9 

“Concessione delle agevolazioni” del bando;  

RITENUTO  inoltre, nelle more della predisposizione del sistema informativo, che la modalità di trasmissione 

via PEC delle Delibere dei finanziatori al Gestore sia adeguata perché consente al Gestore di 

ottenere la documentazione necessaria allo svolgimento delle verifiche previste dal Bando;  
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DATO ATTO    che la Giunta regionale con la DGR n. 729/2024 ha incaricato il Direttore della Direzione 

Ricerca Innovazione e Competitività Energetica, previo assenso della Direzione 

Programmazione Unitaria tramite apposito visto, di adottare ogni ulteriore successivo atto volto 

a stabilire scadenze o condizioni ulteriori rispetto a quelle disposte dal provvedimento; 

che il posticipo del termine ultimo per la presentazione delle Delibere dei finanziatori e una 

diversa modalità di invio delle stesse non altera la sostanza del bando, bensì agevola un maggior 

accesso a tutti gli aventi diritto; 

che, con nota n. 230047 del 8 maggio 2025 la Direzione Programmazione Unitaria, Autorità di 

Gestione del PR Veneto FESR 2021-2027 si è espressa favorevolmente rispetto al suddetto 

posticipo del termine ultimo per l’invio via PEC delle Delibere dei Finanziatori; 

 

VISTO              -    i Regolamenti (UE) n. 1058/2021 e n. 1060/2021; 

- le Decisioni C(2022) 8415 final del 16 novembre 2022 e  C(2024) 4983 del 10 luglio 2024; 

- la DGR/CR n. 134 del 23 dicembre 2021, approvata con deliberazione del Consiglio regionale 

n. 16 del 15 febbraio 2022; 

- la DGR n. 637 del 01 giugno 2022;  

- la DGR n. 1573 del 13 dicembre 2022; 

- la DGR n. 1736 del 30 dicembre 2022; 

- la DGR n. 728 del 26 giugno 2024 relativa alle funzioni esercitate da Veneto Innovazione come 

Organismo intermedio;  

- la DGR n. 729 del 26 giugno 2024 di approvazione "Bando per il finanziamento di progetti di 

ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali e dai Distretti Industriali" nel quadro 

del PR Veneto FESR 2021-2027; 

- la DGR n. 1252 del 29 ottobre 2024 che sospende l’attivazione della Sezione straordinaria del 

Bando; 

- le Deliberazioni della Giunta regionale n. 860 del 22 giugno 2021 che ha nominato il Direttore 

della Direzione Ricerca Innovazione ed Energia e n. 789 del 5 luglio 2022 di riorganizzazione 

della Direzione rinominata “Direzione Ricerca, innovazione e competitività energetica”; 

- il Decreto del Direttore della Direzione Ricerca, Innovazione e Competitività Energetica n. 28 

del 27 giugno 2024 di delega delle funzioni ai Direttori di Unità organizzativa; 

- il Decreto del Direttore della Direzione Ricerca, innovazione e competitività energetica n. 40 

del 13 agosto 2024 di proroga dei termini per la presentazione delle domande di agevolazione;  

- la nota n. 230047 del 8 maggio 2025 della Direzione Programmazione Unitaria; 

- l'art. 2, comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 in ordine alle competenze dei Dirigenti; 

- la normativa di riferimento, i provvedimenti amministrativi in narrativa citati e la 

documentazione agli atti; 

   

DECRETA 

 

1. di approvare le premesse quale parte integrante del presente atto; 

2. di posticipare di 30 giorni il termine ultimo per la presentazione delle Delibere di concessione dei 

finanziamenti agevolati da parte dei Finanziatori a valere sul “Bando per il finanziamento di progetti di 
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ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative Regionali e dai Distretti Industriali”, di cui al paragrafo 

9, dell’Allegato A alla DGR n. 729 del 26 giugno 2024; 

3. di consentire la trasmissione delle delibere di concessione dei finanziamenti agevolati da parte del 

Capofila all’indirizzo di posta elettronica certificata del Gestore: 

“agevolazioni@pec.venetoinnovazione.it”; 

4. di notificare il presente provvedimento all’Organismo intermedio Veneto Innovazione SpA per gli 

adempimenti conseguenti; 

5. di pubblicare il presente atto nel sito internet della Regione del Veneto, alla pagina web dedicata alla 

pubblicità del “Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo realizzati dalle Reti Innovative 

Regionali e dai Distretti Industriali” presente all’interno della sezione “Bandi, Avvisi e Concorsi”; 

6. di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione; 

7. di dare atto che avverso i vizi del presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente entro il termine di decadenza di 60 giorni 

dall’avvenuta conoscenza oppure alternativamente presentare ricorso al Capo dello Stato entro il termine 

di decadenza di 120 giorni dall’avvenuta conoscenza, salva rimanendo la competenza del Giudice 

ordinario, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, entro i limiti prescrizionali per l'impugnazione del 

provvedimento; 

 

Il Direttore 

Rita Steffanutto 
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